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LA CARTA DI LIPSIA SULLE CITTA’ SOSTENIBILILA CARTA DI LIPSIA SULLE CITTA’ SOSTENIBILI

Nel corso della riunione informale dei ministri dell’Unione europea, svoltasi a Lipsia il 24 e il 25 maggio, e 
dedicata a sviluppo urbano e coesione territoriale, sono state presentate l’Agenda territoriale dell’Unione 
europea e la Carta sulle città europee sostenibili.
I due documenti testimoniano ulteriormente come le città e le regioni europee svolgano un ruolo 
determinante per il rilancio dell’economia dell’Unione. 
Essi evidenziano inoltre la necessità di rafforzare la partecipazione delle città e delle regioni d'Europa al 
processo decisionale comunitario, tenendo conto delle diversità e affidando loro un ruolo attivo nello
stimolare la crescita sostenibile e l’occupazione.
L’ Agenda territoriale illustra i vantaggi di una politica integrata di sviluppo territoriale,
raccomandando una maggiore cooperazione e un maggiore collegamento in rete sugli aspetti territoriali, in 
particolare su temi quali la crescita economica sostenibile e le politiche del mercato occupazionale, lo sviluppo di
reti tra le aree urbane e una moderna concezione dello sviluppo urbano e territoriale, con la partecipazione di 
un ampio numero di attori locali e regionali.
La Carta di Lipsia dimostra come una pianificazione urbana integrata rappresenti una condizione 
essenziale per lo sviluppo sostenibile delle città europee. 
I temi chiave del documento sono le strategie per la valorizzazione del tessuto urbano, il miglioramento 
delle economie locali e del mercato del lavoro, i trasporti urbani non inquinanti e l’integrazione degli immigrati.
In concomitanza con il vertice, la commissaria Hübner ha presentato la prima versione della “Guida alla 
dimensione urbana nelle politiche comunitarie”, che si prefigge di aiutare gli amministratori locali a 
sfruttare al meglio le opportunità offerte dalle politiche dell’Unione. 
La guida individua le iniziative che hanno implicazioni dirette o indirette per lo sviluppo urbano sostenibile e 
fornisce una visione chiara della dimensione urbana di tutte le politiche comunitarie per il periodo 2007-2013.
Nella prima parte della guida viene presentata la politica di coesione per il periodo 2007 2013, attraverso i 
suoi strumenti finanziari principali: il Fondo europeo di sviluppo regionale, il Fondo sociale europeo e il Fondo di 
coesione.
Nella seconda parte viene illustrata la dimensione urbana delle altre politiche comunitarie.

Fonte: Europa – Press Release
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Contributi regionali 
per l’attività educativi dei musei

 La Giunta regionale, con Decreto dirigenziale n.2300 del 9 maggio 2007, avente per oggetto “Sostegno per l'attività educativa dei 
musei. Approvazione del bando e nomina della commissione”, ha approvato il bando e la modulistica per la concessione dei 
contributi ai progetti di didattica museale e di educazione al patrimonio culturale.
I progetti dovranno avere le seguenti caratteristiche:
a) integrare risorse e competenze di più musei, anche di tipologie diverse;
b) promuovere l’integrazione di competenze e funzioni di musei e biblioteche;
c) offrire proposte nell’ambito del patrimonio archeologico, con particolare riferimento alle attività relative ad aree 
archeologiche ed alla loro relazione con la storia del territorio;
d) coinvolgere un pubblico scolastico in genere marginale rispetto alle attività didattiche del museo come quello delle 
scuole superiori;
e) coinvolgere i giovani al di fuori del calendario e della programmazione scolastica;
f) appassionare i giovani al museo con pratiche museali all’interno della scuola in rapporto con i musei del territorio;
g) sperimentare nuovi programmi di attività per gli adulti anche tramite fasce orarie di apertura straordinaria o gratuita;
h) offrire proposte di visita e di conoscenza ai cittadini stranieri.
Sarà data priorità a programmi appositamente predisposti, in cui si sperimentino servizi e attività destinati a fasce 
particolari di utenti, tanto in età scolare che adulta.
Possono presentare domanda di contributo:
• soggetti pubblici e privati senza scopo di lucro, proprietari o gestori di musei, raccolte e istituzioni assimilate di ente 
locale e di interesse locale del territorio toscano;
• enti locali costituiti in gestione associata ai sensi della legge regionale 16 agosto 2001, n. 40;
• sistemi museali formalmente costituiti.
I costi totali dei progetti devono rientrare tra un minimo di 5.000 e un massimo di 25.000 euro.
Nel caso di progetti presentati dagli enti locali costituiti in gestione associata, dai sistemi museali formalmente riconosciuti o dalle 
reti di collaborazioni tra i musei l’importo massimo sarà innalzato a 60.000 euro purché sia evidenziata una progettazione comune 
e le attività coinvolgano in modo organico almeno tre musei o istituti assimilati a fruizione regolamentata.
Il finanziamento regionale potrà coprire fino ad un massimo del 40% del costo totale del progetto.
Saranno ammessi a contributo anche i progetti i cui importi supereranno i massimi stabiliti, fermo restando che la quota regionale 
rimarrà nel limite del 40% dei massimi precedentemente indicati.
La scadenza per la presentazione dei progetti è fissata alle ore 13,00 del trentesimo giorno successivo alla pubblicazione 
del decreto sul BURT (ad oggi non ancora avvenuta).
Per saperne di più, consulta il sito della Regione. Torna all’indice
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Società dell’Informazione
Attuazione delle politiche regionali

Lo scorso 28 maggio la Giunta regionale, con delibera n° 369 avente per oggetto  “Rinvio termini per la 
sottoscrizione del III Atto Integrativo all'Accordo di Programma Quadro sulla società dell'informazione 
(Delibera CIPE n.3 del 22.03.2006)” , ha stabilito di confermare il Quadro Strategico dell’Accordo di 
Programma Quadro sulla società dell’informazione, di cui alla Delibera CIPE n. 3 del 22 marzo 
2006.
Tale accordo era già stato approvato dalla Giunta Regionale con la Delibera 918/2006, con la quale si 
fissavano anche (al 31 maggio 2007) i termini per la sottoscrizione dell’Atto Integrativo, termini che sono 
stati ora prorogati al 30 settembre 2007. 
Per quanto riguarda gli interventi che possono interessare i soggetti pubblici, merita sottolineare
che i fondi stanziati dalla Delibera CIPE saranno utilizzati per raggiungere due obiettivi:
• “Copertura delle aree a forte marginalizzazione con i servizi telematici in banda larga” , 

che verrà attivata secondo quanto previsto dalla Notifica alla Commissione Europea n. 264/2006; 
(600.000,00 euro nel triennio 2007-2009);

• “Sostegno delle capacità progettuali dei piccoli comuni in tema di società 
dell'informazione”  che verrà promossa attraverso le iniziative del Centro Servizi Territoriale; 
(100.000,00 euro nel triennio 2007-2009);

Per quanto riguarda gli interventi che possono interessare l’associazionismo e il terzo settore, i 
fondi stanziati dalla Delibera CIPE saranno utilizzati per la “ diffusione delle ICT e dei servizi di 
e-government nelle associazioni e nel terzo settore” (444.440,00 euro nel triennio 2007-2009) e 
sarà realizzata mediante avvisi pubblici tesi a selezionare partnership di progetto.

Torna all’indice
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Contributi regionali per la Pesca

La giunta regionale Toscana, con propria delibera n. 375 del 28 maggio 2007, avente per oggetto 
“Criteri per la concessione di contributi di cui all'art. 8, comma 5, della L.R. 3 gennaio 2005 n. 7: Gestione
delle risorse ittiche e regolamentazione della pesca nelle acque interne“, ha stabilito tali criteri 

(Allegato A 
alla delibera) demandando ad un successivo decreto dirigenziale la definizione delle modalità 
per la presentazione delle domande di contributo.
Potranno ottenere i contributi: 
• associazioni dei pescatori dilettanti e associazioni operanti nelle materie di cui alla Legge regionale 

7/2005, senza fini di lucro;
• università degli studi;
• istituti pubblici o privati operanti nelle materie di cui alla legge regionale 7/2005, senza fini di lucro;
• enti pubblici o di diritto pubblico;
I contributi saranno erogati per le seguenti attività:
a) studi, ricerche, indagini ed iniziative (di interesse regionale, nazionale o internazionale o anche di
rilevanza locale, che si svolgono in Toscana) dirette alla tutela, diffusione della conoscenza della fauna 
ittica e valorizzazione e conservazione della stessa, degli ambienti acquatici, dell’esercizio della pesca, 
dell’uso dei prodotti ittici;
b) organizzazione, partecipazione e adesione a congressi, convegni e seminari, sui temi di cui alla L.R. 
7/2005, 
c) iniziative didattiche, educative, culturali ed informative sulla pesca, gli ambienti acquatici, la 
conoscenza della fauna ittica, l’uso dei prodotti ittici,
d) altre iniziative e programmi operativi coerenti con gli obiettivi del piano regionale per la pesca nelle 
acque interne nonché alle finalità della L.R. 7/2005 presentate dalle associazioni dei pescatori dilettanti.
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Sul sito della Regione Toscana riservato al Docup, è stata pubblicata la bozza del Programma di cooperazione 
transfrontaliera Italia-Francia Marittimo, aggiornata al 28 maggio scorso.
Al programma, ricordiamo, può accedere l’intero territorio della Provincia di Lucca. 
Quattro le priorità, di seguito elencate:
1. Accessibilità e Reti di comunicazione: Migliorare l’accesso alle reti materiali e immateriali e ai servizi di 
trasporto, al fine di sviluppare l’integrazione e la competitività dello spazio frontaliero;
2. Innovazione e competitività: Favorire lo sviluppo congiunto dell’innovazione e dell’imprenditorialità, delle
PMI, dell’industria, dell’agricoltura, dell’artigianato, del turismo e del commercio transfrontaliero, al fine di
contribuire alla competitività dell’area nel contesto mediterraneo ed europeo;
3. Risorse naturali e culturali: Promuovere la protezione, la gestione e la valorizzazione congiunta delle 
risorse naturali e culturali e la prevenzione dei rischi naturali e tecnologici, al fine di avviare un programma comune di 
orientamento alla sostenibilità e alla promozione culturale dell’area di cooperazione
4. Integrazione delle risorse e dei servizi: Sviluppare la collaborazione per migliorare l’accesso alle funzioni rare e 
urbane dell’area di cooperazione, promuovere la creazione di reti e rafforzare il collegamento fra aree urbane e rurali , al 
fine di favorire la coesione dei territori coinvolti.
L’importo complessivo previsto per il programma è di 161.976.352 euro, di cui 121.482.265 euro a titolo FESR.
E’ possibile presentare due tipi di progetti: Progetti strategici e Progetti semplici. 
I progetti strategici sono una tipologia progettuale complessa e fortemente centrata su obiettivi del programma, 
chiaramente identificati e misurabili. Essi sono selezionati tramite concertazione fra soggetti promotori, Autorità di 
gestione e Segretariato Tecnico, a partire dalla pubblicazione da parte dell’Autorità di Gestione di un invito a manifestare
interesse per la raccolta delle idee progettuali. 
I progetti semplici sono delle azioni bilaterali e/o plurilaterali promosse dai soggetti dell’area di cooperazione, finalizzati 
ad introdurre metodi e strumenti innovativi e a favorire la sperimentazione e la partecipazione nei temi di cooperazione.
Sono selezionati tramite la pubblicazione di un avviso pubblico da parte dell’Autorità di Gestione. 
L’avviso potrà prevedere una scadenza fissa, all’interno della quale presentare i progetti, oppure una procedura aperta di
presentazione, con valutazione periodica dei progetti presentati.
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LIFE + IL PARLAMENTO EUROPEO 
APPROVA IL REGOLAMENTO

Lo scorso 22 maggio il Parlamento europeo ha finalmente approvato il regolamento di Life+.
Frutto della conciliazione con il Consiglio europeo (che lo aveva approvato il 14 maggio)  Life + dovrà favorire 
l'attuazione del sesto programma comunitario di azione in materia di ambiente e finanziare misure e progetti 
con valore aggiunto europeo negli Stati membri. 
Sul sito del Consiglio d’Europa, è stato pubblicato il testo non ufficiale, in lingua italiana, del Regolamento 
La pubblicazione del testo definitivo è attesa a breve, mentre il primo invito a presentare proposte sarà 
lanciato molto probabilmente il 15 settembre prossimo.
La dotazione finanziaria per il periodo compreso tra il 1° gennaio 2007 ed il 31 dicembre 2013 è pari a 
2.143.409.000,00 di euro.
Si ipotizza che i progetti LIFE+, dovranno essere presentati al Ministero dell’Ambiente entro il 30 
novembre 2007.
Il Ministero, così come le altre autorità di riferimento di tutti gli Stati membri, avrà un ruolo maggiore 
rispetto al passato, perché oltre a inoltrare i progetti alla Commissione, dal 2008 (e dunque non per quanto
riguarda il primo bando che uscirà quest’anno), potrà (articolo 6)““per la parte del bilancio dedicata alle 
sovvenzioni di azioni per progetti, presentare alla Commissione priorità annuali nazionali,” che “identificano i 
settori prioritari e i tipi di progetti” e “delineano gli obiettivi nazionali specifici.”
Esso inoltre potrà (articolo 6)“fornire commenti scritti su singole proposte di progetti. In particolare, potrà 
esprimere commenti sul fatto che una proposta corrisponda alle priorità nazionali annuali” da esso scelte.
Si preannunciano novità anche per quanto riguarda i costi del personale degli Enti pubblici, che saranno 
riconosciuti (articolo 5)“soltanto nella misura in cui riguardano le spese per le attività connesse con l'attuazione 
del  progetto che la pertinente autorità pubblica non avrebbe sostenuto se il progetto in questione non fosse 
stato avviato”. Infatti “Il personale di cui trattasi deve essere specificamente assegnato ad un progetto e deve
costituire un onere finanziario aggiuntivo rispetto al costo del personale permanente in servizio.”
Per ulteriori informazioni, visita anche il Sito di Comunità Ambiente, dal quale potrai anche scaricare le slide di 
presentazione del programma elaborate dal capo unità LIFE Philip Owen.
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IN BREVEIN BREVE
Presentata la Quarta Relazione sulla Coesione economica e sociale
“La politica di coesione ha contribuito in maniera concreta e positiva allo sviluppo delle regioni dell'Unione 
europea; tuttavia, le sfide che essa dovrà affrontare negli anni a venire sono altre.” 
Queste sono le conclusioni dell'ultima relazione sulla coesione economica e sociale - la quarta - pubblicata 
il 30 maggio dalla Commissione europea.
La relazione descrive la situazione economica, sociale e territoriale dell’Unione allargata e delle sue 268 regioni. 
Il documento contiene un’analisi approfondita della posizione delle regioni in termini di prodotto interno lordo, 
produttività e posti di lavoro, ed individua una serie di sfide che gli Stati membri e le regioni saranno chiamati 
ad affrontare nei prossimi anni.
La Quarta relazione sulla coesione fornisce inoltre una prima valutazione dell’incidenza della politica di coesione 
comunitaria nel periodo di programmazione 2000-2006 e dei lavori preparatori in vista del nuovo periodo 2007-
2013. Per saperne di più, consulta il sito della DG Politica Regionale.

Quadro strategico e programmi operativi. Aggiornamento
Sul sito della DG Politica regionale INFOREGIO, è possibile seguire in tempo reale la situazione aggiornata della 
presentazione (e approvazione) dei programmi operativi FESR e FSE.
Per quanto riguarda la trasmissione a Bruxelles dei programmi operativi finanziati dal FESR, al 31 
maggio ne erano stati inviati 258 su 327 (l’Italia ne aveva inviato 20 su 28) . 
Per il Fondo sociale europeo, invece, il nostro Paese aveva inviato 21 programmi sui 24 previsti, mentre in 
totale i programmi inviati sono stati 110 su 117.
La presa d'atto del QSN da parte della Commissione, con la decisione relativa agli stanziamenti, all'entità 
del cofinanziamento e all'elenco dei programmi operativi, è prevista entro fine giugno.
Per l'approvazione dei Programmi Operativi, il regolamento generale 1083/2006 assegna un termine più 
ampio: quattro mesi dalla loro trasmissione, (dunque tra agosto e novembre).
Per quanto riguarda gli altri Stati membri, non sono stati approvati altri QSN oltre quelli di Danimarca, 
Germania, Grecia, Spagna, Cipro, Lettonia, Ungheria, Malta, Austria e Polonia dei quali vi avevamo dato notizia 
nella precedente newsletter.

Energia Intelligente per l’Europa. Il programma di lavoro 2007
Sul sito della DG Energia, è stato pubblicato il programma di lavoro 2007 di EIE (Energia Intelligente per 
l’Europa). La scadenza per la presentazione delle domande è fissata al 28 settembre 2007. Dal sito è possibile 
scaricare inoltre il testo del bando e la guida per la compilazione delle proposte.
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IN BREVEIN BREVE

E-Content Plus: in arrivo un nuovo bando
Sul sito della DG Società dell’Informazione, nelle pagine dedicate al programma eContentplus, è stata pubblicata
la notizia relativa all’imminente uscita del bando 2007.
Econtentplus è stato approvato nel marzo 2005, ha durata quadriennale (2005-2008) ed ha un budget 
complessivo di 149 milioni di euro. Il suo obiettivo è rendere i contenuti digitali in Europa più accessibili, 
utilizzabili e sfruttabili, facilitando la creazione e la diffusione di informazioni - in settori di pubblico interesse - a 
livello comunitario. 
Sullo stesso sito, sono disponibili il programma di lavoro 2007, la bozza del bando e la guida alla presentazione 
delle proposte.
Il bando riguarderà azioni indirette sulle seguenti tematiche:
• Informazioni geografiche;
• Contenuti didattici;
• Biblioteche digitali (contenuti culturali e scientifici accademici)
• Sostegno alla cooperazione tra soggetti attivi nel settore dei contenuti digitali.
Si prevede che la data di scadenza per la presentazione delle domande sarà fissata al 4 ottobre.
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I PRINCIPALI BANDI APERTII PRINCIPALI BANDI APERTI
 Programma specifico Giustizia Penale: 3 nuovi bandi – DG Giustizia, 

Libertà, sicurezza – 13/06/2007; 02/07/2007; 16/07/2007
 2 bandi programma specifico Prevenzione e lotta contro la 

criminalità – DG Giustizia, Libertà, sicurezza- 15/06/2007; 16/07/2007
 invito a presentare proposte programma CIP – DG Imprese e industria 

-     22/06/2007
 Marco Polo II: nuovo invito a presentare proposte- DG Energia e 

Trasporti – 22/06/2007
 nuovo bando Media 2007- formazione – Agenzia esecutiva EACEA – 

02/07/2007
 Sovvenzioni settore trasporti – nuovo bando – DG Energia e Trasporti 

– 09/07/2007
 Programma PROGRESS:  2 nuovi inviti  a presentare proposte – DG 

Occupazione, Affari Sociali e Pari Opportunità – 13/07/2207; 
03/09/2007

 2008 AE Dialogo Interculturale: 2 inviti per azioni su scala 
comunitaria e su scala nazionale - DG Cultura – 31/07/2007 e 
14/09/2007

 Programma Protezione civile 2007-2013: 2 nuovi inviti a presentare 
proposte – DG Ambiente - 01/08/2007
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I PRINCIPALI BANDI APERTII PRINCIPALI BANDI APERTI
 Apprendimento permanente: nuovo invito - DG Istruzione e formazione 

– 31/08/2007 
 EIE II nuovo bando – DG Energia e Trasporti – 28/09/2007
 3 nuovi inviti a presentare proposte programma Media 2007 – 

Agenzia Esecutiva EACEA e DG Istruzione e Cultura – varie scadenze.
 Politica dei consumatori: bando per corsi integrati post-laurea – DG 

Tutela e salute dei consumatori – 5/11/2007 
 Erasmus Mundus: bando attuazione azione 2 (28/02/2008), azione 

3 ( 30/11/2007) nell’anno accademico 2008-2009,– EACEA 
 Europa per i cittadini: annuncio bandi 2007 – Agenzia Esecutiva EACEA 

- Azione 1: 01/09/2007
 Inviti a presentare proposte nell'ambito dei programma Persone del 

VII programma quadro CE di azioni comunitarie di ricerca, sviluppo 
tecnologico e dimostrazione - varie scadenze

Per ulteriori informazioni consulta le News alla sezione Lucca Punto 
Europa della rete civica di Lucca
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Il Punto Europa del Comune di Lucca ha sede 
al sesto piano di Palazzo Santini (Via C.Battisti, 55100 Lucca) 
ed è una struttura di servizio per lo svolgimento delle funzioni 
relative alle Politiche ed ai Finanziamenti Comunitari 
Titolare delle competenze in materia è l’Ufficio del Sindaco -
Servizio di staff per le politiche di indirizzo programmatico 
Dirigente del servizio di staff: Segretario Generale Rosario Celano
Responsabile Punto Europa: Pierluigi Ferrenti

       Per la redazione della newsletter sono state utilizzate le seguenti fonti: 
Commissione Europea: DG Ambiente; DG Politica Regionale; DG Società 
dell’Informazione; DG Energia; Eurlex; Rapid; Rappresentanza in Italia della 

Commissione europea; Banche Dati Regione Toscana; Formez: Comunità degli 
informatori comunitari; Comunità Ambiente; Euro Info Centre Confesercenti 

Firenze; Eurosportello Camera di Commercio di Lucca; Europe Direct Comune di 
Firenze; 

Tutti i documenti citati nella newsletter possono essere richiesti al seguente indirizzo: 
fin-comunitari@comune.lucca.it  
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